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1 Roma, 23 settembre 
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UN «DILEMMA 


Sono abili i nostri avversari. quando 
propongono “la quistione nei termini re- 
cisi: — O col Papa o coll’Internazionale; 
— ma adagino, bei signori, perchè fra il 
farsi impalare ed il rinnegar la fede, dicea 
quel tale ch'èrà caduto in mano ai pirati 
barbareschi, wi deve essere qualche cosa 
di mezz Chie non sia tiè Tuno nè l'altro. 

Ii movimento più caratteristico, dell’ e- 
poca attuale, nessuno vorrà contestarlo, ;è 
quello che spinge de popolazioni ad. .ag- 
glomerarsi secondo “il principio nazionale. 
Si dica pur puerile questa teoria delle 
nazionalità, purchè si riconosca che è 
quella che, predomina, nel momento attuales 
La Germania che .cosa»cerca , di .. persua- 
dere all'Alsazia ed «alla Lorena?-Che sono 
tedesche. Le continue agitazioni che affa- 
ticano le . popolazioni seminate lungo il 
Danubio e soggette più o meno alla s0- 
vranità della Sublime Porta ; .Je. difficoltà 
che VAustria incontra nella sistemazione 
della sua politica interna ; “il malcontento 
della Polonia, il livore che cova in seno 


«della Francia, .uito «dipende da questo 


principio della nazionalità, .che.in qualche 
caso sarà ‘controverso nella «sua applica- 
zione, ina che sempre da ogni parte è in- 
vocato come, fonte di diritto. 

Fortunati alcuni popoli, e noi fummo 
tra quelli, avevano una nazionalità. così 
ben delineata e ‘distinta , \che ‘non furono 
possibili gli èquivoci e fu per conseguenza 
con maravigliosa unanimità riconosciuta e 
con grande agevolezza costituita in uno 
Stato solo. 

Quali ‘erano e quali sono i nemici di 
questo ‘principio delle ‘nazionalità? Erano 
quelli che aderivano al diritto positivo, che 
volevano obbedienza ai trattati, 6 per questi 
Ja,guerra ha «deciso, Ai trattati antichi ne 
successero dei muovi; ‘e «siccome questi 
amici delle pergamene «sono poi vindife- 
renti che siano Tè une piuttosto delle'altre, 
così si acquietarono e sono disposti ad 
accordare ai. trattati nuovi quell’appoggio 
che concedevano. agli. antichi. 

Ma ‘due ‘altri nemici sorsero contro .il 
principio delle nazionalità e furono l'Inter- 
nazionale ed il Papa. 

. L'Internazionale è nemica ad un tempo 
delle: nazionalità, della libertà ed anche del 
seriso ‘comune; Essa sogna una specie di 
cesarìsmo, sia poi rappresentato da un in- 
dividuo 0 da un’Assemblea, il quale sappia 
attuare; colla violenza legislativa, le proprie 


utopie sulla divisione delle ricchezze e sul- | 
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LA-BADTAGLIA DI DORKING 


Episodio: della conquista dell'Inghilterra 
nel 1 37... 


Ma non pertanto maricava qualunque indizio 
della presenza del nemico; attraverso.la nebbia 
d’un. cielo nuvoloso noi potevamo a;mala:pena 
distinguere la città al fondo della valle; e: le 
colline di; fronte ci apparivano come una linea 
confusa. Dopo un istante la tensione dell’ a- 
nimo che aveva, tenuto dietro. al discorso del 
‘generale si rallentò, e. noi. tralasciammo di 
stringere con moto.convulso le nostre armi, 
quasichè la ‘vittoria : dovesse dipendere. dalla 
forza che le nostre dita facevano ‘su di esse; 
‘Giisi fecero «formare ancora i. fasci, e «ci si 


‘(diede licenza di discendere; per: piccole bri- 


‘gate da dieci a venti individui , fino. al. ru- 
‘scello per dissetarci. Questo ruscello... come 
Ilutte Je.siepi e tutti .i pendii che. si trovavano 
sulla nostra riva,; erano ‘oceupati dai nostri 
bersaglieri, ma sì aveva abbandonata la città. 
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Gli abbonamenti ‘che si prendono per 


l'estero devono pagarsi in oro, 


l'eguaglianza della fortuna: per lei i con- 
fini dello Stato non esistono; vi ha per essa 
una nuova città del sole, abitata da tutti 
quanti gli operai della; terra, ed esclusiva 
mente da essi; ma se -:noî possiamo pre- 
vedere alcuni mali più o meno prolungati, 
che queste associazioni possono introdurre 
nel corpo sociale, e più particolarmente 
nel corpo della popolazione lavoratrice che 
sarà la più flagellata dalle strane teorie 
che si vogliono-far rivivere, sappiamo però 
di sicuro che l’assurdo non dura. 

Vi ha poi .il Papa. Questo, come istitù- 
zione politica, non ha veramente nulla di 
ostile al principio delle nazionalità, meno 
però che: per l’Italia. -Dal momento che gli 
hanno ritagliato un principato civile qui 
da noi, esso è portato naturalmente a farci 
pagare questo onore da. lui ottenuto co 
l’ostilità a..quell’unità nazionale .che non 
può esistere senza che ‘il suo principato 
sparisca. Mors tua, vita mea, e viceversa; 
il caso è evidente tanto, che non vale 
nemmeno più la pena di discuterlo. Biso- 
gna vedere fra noi e lui chi ayrà più filo 
ida torcere, ed intorno ‘a ciò il tempo solo 
sarà «giudice inesorabile. 

Ma, come ben vedono i clericali, da 
quest’esposizione semplice e chiara emerge 
la confutazione del loro dilemma: — O col 
Papa 0 coll’Internazionale. — Se mai da 
noi questa Associazione potesse diventare 
pericolosa, sarebbe un aiuto per il -Papa, 
perchè col Papa avrebbe comune,il prin- 
cipio fondamentale «del disprezzo alla na- 
zionalità italiana. Lo si vede ben chiaro 
dal momento che lo stesso signor Giu- 
seppe Mazzini fece l’ingente sforzo di rom- 
perla con tanti che forse avevano con lui 
comune l’odio ‘alla:monarchia, e se il ge- 
nerale Garibaldi è d’un parere contrario, 
non bisogna farne gran conto, perchè a 
certe malizie il generale col suo carattere 
ingenuo non arriva mai ad andare in 
fondo. Egli ha sentito gl’ internazionalisti 
a gridare: — abbasso. il. prete! — e dui : 
bravil:Ma:chi la sa un po’ lunga, prevede 
che elericali. ed internazionali ;si darebbero 
ben presto la mano, salvo per uno di essi 
il restare gabbatò, e questo non sarebbe .il 
clericale. 

La questione adunque noi l'abbiamo pro- 
posta in un modo un po’ diverso, e ci lu- 
singhiamo di averla proposta nei termini 
più esatti. L'Italia speriamo non abbia quasi 
più nemici all’ estero. Il malumore della 
Francia svanirà, perchè. non. ha. ragione 
di essere. All interno abbiamo il partito 
mazziniano che vuole l’unità, ma non la 
monarchia ; abbiamo i clericali che accet- 
| tano il diavolo, purchè non ‘sia l’unità na- 
| zionale; potrebbe darsi che un giorno aves- 
simo anche gli internazionali , e. questi,, 


i 
| ——— 
La posizione sembrava eccellente,, se, non fosse 
stato che il nostro assalitore, venendo ad in- 
contrarci, si trovava meglio al riparo che noi. 
| Mentre io era vicino al ruscello, una colonna 
| uscì dalla città dirigendosi verso di noi; si 
| credette, per_un momento, che fosse il nemico, 
ma il polverio impediva di distinguere .il co- 
lore delle uniformi ; infatti. poi era. soltanto 
| Ja nostra retroguardia che si ripiegava in buon 
ordine dalla collina di fronte che avea occu- 
pata la notte precedente. 

Un battaglione di fucilieri fece sosta un 
‘ momento per lasciar bere i soldati, ed io ebbi 
qualche minuto di conversazione con due uf- 
j ficiali. Essi avevano fatto parte delle truppe 
| chie avevano attaccato il corpo di sbarco, al 
| lorquando aveva messo il piede «sul nostro 
‘ suolo. Da principio, essi mi dissero, tatto an- 
| dava a seconda dei nostri desideri, ed avreb- 
| bero potuto respingere facilmente il nemico se 
| fossero stati convenientemente appoggiati. Di- 
| sgraziatamente l'affare ‘era stato mal condotto. 
| l'volontari che avevano cominciato benissimo, 
I furono presto în iscompiglio, la confusione si 
propagò dalle loro file.a quelle della milizia; 

e dopo aver subito perdite gravi, fu necessario 
‘ rinunciare all’offensiva. Erano i feriti di questo 
I corpo di iruppe che erano passati da Guidfort 

durante da. notte. Questi ufficiali mi dimatida- 
rono, con inquietudine, sulle disposizioni prese 
per la battaglia, e quando..loro.dicemmo .che 
non si aveva altra truppa regolare fuorchè le 


indifferenti sul principio della nazionalità” 
accetterebbero. anche .il prete, se con essi 
fosse possibile «di attuare «il socialismo .0 
comunismo che sognano nelle loro menti 
incerte di capire poi bene quello che di- 
cono. Per questi, i monaci che distribui- 
scono la minestra alla porta del chiostro 
sono già un progresso. Quello ‘che non. ca- 
Piscono sino adesso si è»che nei conventi 
Vi:deve essere, necessariamente un padre 
priore. 
——______t-e-om-u-—____— 


IL:BILANCIO DEL 1871. 


Se Vha campo vasto aperto alla disputa 
ed ‘alla contraddizione, è certamente quello 
delle imposte e delle finanze.  Perciocchè 
in niun altro argomento la critica ha mag- 
gior facilità -di scagliar. i suoi strali e di 
metter a nudo «i difetti e-i mali ‘anche 
de’ sistemi meglio combinati o de’ripieghi 
talora imposti dalle. necessità dello Stato. 

Ma. rispetto. a’ fatti ci pare che non do- 
vrebbe esserci «disaccordo, per poco che 
uno voglia appurarli. 

Già da qualche settimana è stato distri- 
buito il bilancio. di definitiva previsione 
per l'anno 1871 ‘în cui si dà ragione de’ 
cambiamenti che si propongono in aumento 
o in «diminuzione sì nell’entrata che nella 
spesa, e parecchi ‘giornali continuano a 
Sbizzarrirsi almanaccando spedienti d’im- 
poste.e prestiti. per. coprire il disavanzo 
dell'esercizio in corso. 

Se essi avessero con qualche attenzione 
letta la nota preliminare ed esaminati i 
vari prospetti del bilancio, probabilmente 
avrebbero rivolto 1’ ingegno loro ad. altro 
tema, od almeno avrebbero evitato di fan- 
taliscare provvedimenti che non potreb- 
bero venir in mente a niun ministro di.fi- 
nanza, perchè non giustificati ‘dalle condi- 
zioni del Tesoro, 

Risulta diffatti da uno di que’ prospetti 
che il disavanzo proprio del 1871 ascende 
a L. 174,727,098. Ma a questo ha già 
messo riparo il Parlamento con l’anticipa- 
zione di.130 milioni fatta dalla Banca na- 
zionale.. Non resterebbero più che 24 mi- 
lioni, a cui il ministro può sopperire fa- 
cilmente, ma che per voto del Parlamento 
avrebbe pur la facoltà,di procurarsi, giac- 
chè il ‘credito aperto ascende a 176 mi- 
lioni. 

Ben lungi adunque che-il ministro abbia 
a presentare alla Camera, tosto che sia 
riunita;delle leggi per provvedere al di- 
savanzo dell’ esercizio in corso, il Parla- 
mento gliene aveva già accordati i mezzi 
necessari. Ciò non avrebbe dovuto essere 
ignorato nò dimenticato da’ giornali, che 
scrivono de’ bilanci e criticano e .censu- 
rano, come se li avessero fatti argomento 
dei loro diuturni studi. 


—__t—___ 
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guardie in questo punto ‘del campo .di . batta- 
glia, seròllarono ‘il.capo con un’aria che non 
presagiya nulla di bene. 

Mentre che noi discorrevamo così, soprag- 
giunse un terzo ufficiale; era un nomo-bruno, 
col mento raso, ;e la cui fisonomia dimostrava 
unesàltazione singolare. Pa 

« Voi siete déi volontari, io penso, disse 
egli con una voce concitata, mentre i suoi 
occhi lanciavano dei lampî. In allora ascolta- 
temi bene! Io non voglio ferire il vostro amor 
proprio, nè dirvi cosa alcuna -di sgradevole, 
siatene persuasi; ma alla fine .dei conti, se 
voi, signori, vorreste farci il piacere di an- 
darvene alle case vostre e ‘lasciarcì ‘sbrogliar 
la faccenda: da noi soli, noi ce la caveremo 
infinitamente. meglio ,. siatene persnasi; noi 
non.abbiamo: bisogno, di nessuno, credetecelo; 
a noi sarebbe più caro restare soli .del tutto, 
ci capite? Ma badate che io non voglio dirvi 
cosa aleuna che vi faccia pena; però il fatto 
è un fatto. » ù 

Ciò detto; con nna collera contenuta, esso 
continuò la sua strada senza dare a nessuno 
il tempo di rispondergli, e prima che nessuno 
de? suoi compagni avesse .lampoco potuto? in- 
terromperlo. Essi. lo scusarono di questa bru- 
sca sortita, dicendo che -il-fratello del loro 
camerata , che faceva parte. dello stesso reg- 
gimento, era stato ucciso, domenica, e che que- 


‘sta sventura, messa assieme col. caldo e colla 
fatica, gli aveva un po”scosse le facoltà mentali. 


“zione il nemico, che sino a quel, momento 


IL.BARONE DI VILLESTREUX 


La notizia della morte del barone di 
Villestreux è stata accolta con. dolore e 
tristezza da quanti pregiano la lealtà ;.da 
cortesia e i sentimenti di conciliazione. La 
testimonianza che ieri venne data in Fi- 
renze alla sua memoria è prova. irretra- 
gabile che | queste qualità trovano ammi- 
ratori sinceri nel nostro paese. 

Il'barone di Villestreùx ‘ebbe, nell'as- 
senza del ministro plenipotenziario, a rap- 
presentare Ja Francia presso il governo 
italiano in momenti assai. difficili, e ad 
adempiere degli uflici «delicati, e sì com- 
portò ognora coi riguardi che valgono ‘a 
impedire. l’alterazione de' buoni rapporti 
internazionali. 

Si deve forse alla moderazione sua la 
guerra ostinata che gli fecero i giornali 
clericali, sotto l’alta direzione dell’Univers, 
e la pertinacia con cui chiedevano che 
fosse rimosso dal suo posto. Il non isco- 
starsi' mai ‘da’limiti della buona creanza 
e il non mentire alla verità, se erano 
pregi che lo rendevano caro a’ galantuo- 
mini, dovevano trargli addosso.le.ire della 
reazione, che si agita in Francia. E queste 
ire sono un titolo indiscutibile alla ‘stima 
che l’Italia serba alla memoria .del diplo- 
matico, la cui carriera fu repentinamente 
troncata da acerba malattia, 


RAS 
GITA DI PIACERE AL FREÉJUS 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Torino, 24 settembre. — È proprio il:caso 
di esclamare: beati i primi....; ‘giacchè gli 
ultimi arrivati poco o nulla possono aggium- 
gere a ciò che fu già scritto e riferito intorno 
alla galleria del Fréjus. Se il buon borghese 
di Parigi gridava: questa sciabola è il più del 
giorno della mia vita , il commendatore Grat- 
toni può ‘dire con maggior ragione che il più.. 
glorioso giorno della sua vita è questa Galleria, 
L'Opinione , al pari di tutti gli altri giornali, 
ha descritto l’incantevole spettacolo della nuova 
strada ferrata , le difficoltà superate pel tra- 
foro, i risultati superiori alle-speranze. Da me 
pertanto, che presi parte alla gita di piacere 
offerta il giorno 20 dalla Società dell’ Alta 
Italia ai rappresentanti della .stampa, non 
aspetteretè una seconda 0 terza edizione dei 
ragguagli già pubblicati. Non vi enumererò le 
opere d’arte ‘che si ammirano prima di giùn- 
gere alla grande Galleria, nè vi parlerò dei 
‘luoghî ché si percorrono, non meno belli per 
la loro grandiosa varietà , che importanti per 
le loro memorie storiche. Vi narrerò soltanto 
i principalì incidenti di questa gita, ed inco- 
mincerò dal rendere le dovute grazie alla So- 
cietà dell’Alta Italia, che: trattò la stampa con 
una cortesia ed una splendidezza di cui dob- 
biamo esserle grati. 

Partito da Roma la sera del 48, e fatta una 
breve sosta a Firenze, giunsi ‘a Torino alle 5 
di mattina del 20. Da più di sei anni io era 
assente dall’ ex-capitale; dove passai buona 
parte della mia vita; uscii un momento dalla 
stazione ed ai primi albòri del giorno rividi 
la piazza Carlo Felice, lo square, il famoso 
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Gli ufficiali ci informarono che 1’ avanguardo 
nemico, teneva, loro dietro da vicino, ma che 
non. attaccherebbe. probabilmente . prima. del 
mezzogiorno, dopo cioè aver ricevuto dei rin- 
forzi. Nondimeno nen fu che a tre ore girca 
che la battaglia ‘8° impegnò ; l’avevamo aspet- 
tata tanto, che quasi non ci facevamo più conto 
sopra ,. e dopo dodici, ore.di attesa. senza ri- 
sultato ci sembrava quasi. che; l’invasione non 
fosse che un cattivo sogno e fosse una fin- 


era. stato per noi invisibile. Sino a quel mo- 
mento, salvo il numero e salvo ciò che si di- 
ceva nell’accampamento, si sarebbè creduto di 
trovarsi, ad una rivista di volontari sulle dune 
di Brighton, i | 

Jo mi ricordo che questi pensieri si combatte- 
vano, nella. mia testa, stando in, mezzo a’ miei 
camerata sdraiati a gruppi a gruppi sull'erba, 
gli uni fumando, gli altri rosicchiando un 
pezzo, di pane , altri. benanco, dormendo ,., al- 
lorquando, un_,colpo di cannone partito .dal 
sommo della collina, a destra della grossa casa, 
venne d’un tratto a strapparci alla nostra apa- 
tica sonnolenza. Era la prima volta ch’io sen- 
tiva un colpo di cannone carico a palla e seb- 
bene siano ormai passati cinquant’anni da quel 
giorno ho ancora nell’orecchio quel fischio acuto 
del proiettile che ne guizza yfuori.dalla bocca. 
Pur troppo dovevamo ben presto famigliarizzarci 
con quella specie di suono. Fummo tutti ìn 
‘piedi in un batter d’occhio e ci posimo in 
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zampillo d’acqua potabile, e mi ritornò alla » 
imente l’aria del ‘conte nella Sonnanbula: © © 


Cari luoghi, io. wi 4rovai, 
Ma quei.dì non trovo, più 

» Trovai invece un' drappello di pompieri che 
sì recavano a San Salvario a dare il cambio 
ai compagni ancora intenti a combattere l'in- 
cendio che a quell’ora era circoscritto , ‘ina 
non interamente domato. Mi sì strinse îl cuore 
alla vista ‘di quelle macerie fumanti, e pensai 
che là presso io pure abitava negli ultinti anni 
passati a Torino. Ritornai in' fretta alla sta- 
zione, dove si doveva raccogliere la bellicosa 
schiera dei giornalisti. Ed ‘osservai tosto che, 
se numerosi erano gli invitati, i ‘miti ‘colleghi 
della stampa si ‘trovavano in minoranza. La + 
qual cosa mi parve assai naturale; poichè quasi 
tutti i principali giornali d’Italia erano ‘già 
stati rappresentati alla’ festa ‘d’ inaugurazione 
del giorno 17. Strinsi però la mano al ‘Ca- 
musso, rappresentate della Gazzetta tdi Genova; 
al Vimercati, rappresentante della Rivista Eu- 
ropea; al Treves, direttore del Corriere di Mi- 
lanò ; al Bottero, rappresentante della Riforma; 
al Mazzoni, ad un giovine e simpatico redat- 
tore del Secolo di Milano‘, è a parecchi ‘altri 
dei quali ora mi sfuggono i nomi. Vidi ezian- 
dio due sacerdoti; è supposi ‘che rappresen- 
tassero qualche giornale clericale, cosicchè si © 
può dire che tutte lè opinioni politiche e re- 
ligiose s’ inchinavano dinanzi ai trionfi della 
scienza. 

Ma riusciva, ‘al tempo ‘stesso, evidente ‘che 
molti fra gli invitati non si erano aserittì ‘al- 
l’albo dei giornalisti the per quella occasione, 
e per aver modo di visitare il traforo, cosit- 
chè «un assiduò ‘lettore \del Funfulla ebbe a 
dire ch’erano giornalisti di straforo. Dio glielo 
perdoni ! 

Compiuto il regolare ‘assalto al servizio di 
caffè e latte preparatoci nel caffè della sta- 
zione, ci avviammo a prender posto nél con- 
voglio. Alle 6 4j2 precise il fischio della lo- 
comotiva cîì avvertiva che stava per incomin- 
ciare la nostra escursione. 

Passammo per Avigliana; campo ineruento 
di tanti desinari quando eravamo studenti..Il 
libro del Covino serviva di guida.a tutti‘e gio- 
vava a farci riconoscere quei luoghi illustrati 
da-tante battaglie. “Il sole.s’incaricava d’.illu- 
minare il panorama che mutava ad. ogni mi- 
nuto. La strada da Torino ‘a Bardonecchia .è 
di quelle che lasciano una profonda impres- 
sione nell’ animo, ma fu già descritta in ‘al- 
cunerecenticorrispondenze.dell’ Opinione. Steso 
per brevi istanti a Bardonecchia, ebbi campo 
d’osservare che il nostro convoglio era lun- 
ghissimo e conteneva, per quanto si disse, 
circa 250 ‘invitati; ma un altro convoglio se- 
guiva a non grande distanza, e nel medesimo 
avevano preso posto alcune persone cospicue, 
come ssi leggeva nelle lettere d’invito, e pa- 
recchie signore e signorine di Torino. 

Il nostro convoglio. non tardò guari a ri- 
mettersi in viaggio e finalmente entrammo 
nella Galleria, sospiro e palpito dei nostri cuori, 
Cera chi voleva. chiudere le finestre del va- 
gone pér timore del fumo, altri. preferivano 
tenerle aperte ‘per timore del caldo. Qualeno 
credeva perfino possibile uno svenimento. Nel 
momento dell’ ingresso ‘rtella Galleria sarebbe 
stato utile e piacevole uno stadio delle diverse 
disposizioni d’animo  déi nostri compagni, e 
del maggiore o ‘minor grado di coraggio di- 
mostrato. nell’ ora, del supposto pericolo. Nel 
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rango senza nemmeno attendere gli ordini, im- 
pugnando le nostre armi ‘con una mano con- 
tratta mentre ‘i capi di fila cercavario ‘di séo- 
prire il nemico lontano. Quel colpo di cannone 
era senza dubbio il segrio del principio del- 
l’azione, giacchè le nostre batterie si smasche- 
rarono, tosto, su dutta 13 Tineà. lo on poteva 
vedere contro-chi esse, tiravano e scommetto 
che gli artiglieri non lo , vedevano meglio .di 
me. Vi dissi. già ‘che. l’aria sim -dal mattino 
erasi fatta nebbiosa:; di più il fumo dei can- 
mnoni avviluppava la collina come con un gran 
lenzuolo, sîcchè fiori potevamo'ben tostò vedere 
che i mostri vicini di fila ‘è quasi in ombra 
pochi artiglieri della Datteria ‘ch’ erasi. eretta 
alla nostra destra sul versante della collina. 

lo eredo che il cannoneggiamento durasse 
circa due ore senza. avere, alcuna: risposta. 
Noi potevamo vedere gli artiglieri (erano di 
un'reggimento a cavallo) manovrare con fa- 
rore, caricare e correre a prendere le muni- 
zioni mentre che l’ufficiale comandante caval- 
cava lentamente in lungo ed in largo diefro 
i pezzi cercando col suo cannocchiale a pe- 
netrare attraverso il fumo. Una o due volte 
si cessò dal fuoco perché si. dissipasse.il fumo; 
ma ciò non cambiò in nulla la, cosa. Questo 
giuoco darò due ore. circa senza ehe cun salo 
proiettile venisse a risponderci. 

«Se questa è una. battaglia, disse .il mio 
vicino Dick Wake, non è guari pericolosa; » 

(Continua) 


nostro vagone lasciammo. le finestre aperte e 
non sentimmo alcun incomodo, ma sono certo 
che neanche ‘dove le finestre vennero chiuse 
il disagio sia stato grande. La verità è questa 
che nel’ tunnel delle Alpi il fumo non reca 
molestia, ed il caldo non è maggiore di quello 
che si prova traversando nei mesì d'estate la 
piazza della Signoria di Firenze o la piazza 
del Popolo di Roma. Quanto al fumo, chi ha 
percorsa, a cagion d’esempio, la Galleria di 
Pracchia o quella dei Giovi, è costretto a con- 
fessare che nella galleria'tel Fréjus esso reca 
noia molto minore. Molti credevano che le 
macchine fossero munite d’apparecchi fumi- 
vori. Ma non era vero, e soltanto al loro ar- 
rivo a Modane, costoro furono disingannati. 
* La galleria fu percorsa in 19 minuti; il 
‘«giorno 17 ne erano stati impiegati 23. A Mo- 
«-dane abbiamo visitati i cantieri , ed un gior- 
* nalista dell’opposizione, che, ispirato dal fumo 
* della locomotiva, meditava' un articolo contro 
i sigari della Regia, entrò in un debit de tabac 
per. comprarvi dei sigari francesi. Ma con una 
sincerità che gli fa onore dichiarò che i sigari 
francesi sono peggiori degli italiani (che è 
tutto dire), e che il tabacco repubblicano Ré- 
musat. gli pareva inferiore al tabacco monar- 
chico Sella. 

Il ritorno da Modane venne effettuato senza 
inconvenienti di sorta. La galleria fu percorsa 
in 28 minuti, mentre il 47 ne erano stati 
necessarii, se non erro, 45. A Bardonecchia 
ci aspettavano le mense imbandite per cura 
della Società. A. Modane molti. di. noi avevano, 
eroicamente resistito alla tentazione di entrare 
in un’osteria che ha insegna: Alla. Cuccagna,, 
e che è forse un omaggio reso all’arte culi- 
naria del proprio paese da qualche piemon- 
tese emigrato in quele regioni. In generale, 
a: Modane la letteratura italiana è. coltivata 
con migliore successo che non la francese. 
Ho visto parecchie trattorerie ,. che la Crusca 
non avrebbe approvate, ma: che ad ogni modo; 
non insultavano le più elementari regole del- 
l'ortografia. Invece, proprio sul confine fran- 
cese, sorge con, rara. impudenza. un, Oberge 
(sic), che farebbe, cadere in deliquio gli ono- 
revoli membri dell’Accademia. i 

Nè la Crusca, nè l'Accademia francese.avreb-. 
bero dichiarati testi di lingua tutti, i brindisi, 
che vennero  pronunziati.al nostro banchetto; 
di Bardonecchia. Ma giustizia, vuole che si 
registrino: con riconoscenza le nobili parole 
indirizzate alla stampa dal cav. Bignami, rap: 
presentante, della Società dell’Alta Italia. Di 
questa riconoscenza sì fece interprete il signor, 
Treves, direttore del Corriere dî Milano, e se, 


i discorsi si fossero fermati a questi due, non|. 


vi sarebbe sfato altro da desiderare. Tuttavia, 
parlarono parecchi altri, finchè il fischio della, 
locomotiva pose fine ai discorsi di fondo e agli 
entrefilets declamati., Mancomale che la gior- 
nata si chiuse con un’opera di squisita bene- 
ficenza. Un giornalista, di cui mi spiace d’i- 
gnorare il nome, propose una colletta in fa- 
vore dei. danneggiati dall'incendio di San Sal- 
vario. In un batter d’occhio furono raccolte 
quasi trecento lire, ed altre duecento ne ag- 
giunse l'appaltatore dell pranzo. j 

Alle 6 4,2 pomeridiane eravamo di ritorno 
a Torino. Anche noi avevamo pagato il nostro 
tributo di ammirazione ad uno dei prodigi del 
nostro secolo. 


Tresa. 
DISCORSO DEL SIG. LEFRANC 


Ecco il discorso del sig. Lefrane, ministro 
di agricoltura e commercio di Francia, pro- 
nunziato nel banchetto d’inaugurazione della 
Galleria del Cenisio il 17 corrente, in risposta 
a quello del ministro degli affari esteri signor 
Visconti-Venosta : 


Signori ; i 
Io deploro d’essersancora per ‘oggi il solo rap- 
presentante del. governo »francese ed. il primo per. 
rispondere sal -ministro del Re d’ Italia. , Ma. per 
quanto umile-io ,sia,,guesto unanime grido di, 


Viva la Francia, toccando il mio cuore, rimbalza |, 
sulla Francia intera, e in questo istante, se lo si |. 


è inteso mercò, una di quelle misteriose comuni- 
cazioni, più rapide ancora di quelle di ‘cui noi 
celebriamo la creazione, tutti «i petti vi rispon- 
dono col grido fraterno di Viva l'Italia! (Bravo! 
Bene!) Domanivun-altro-vi* dirà, in-nome della 
politica che qualche volta divide, ma che anche 
unisce; ciò ,che: oggi vi;dico in nome.;del:,com- 
mercio, che;può eccitare «bensì. delle: concorrenze, 
ma che ‘ravvicina sempre .gli, interessi. (Bene! 
Bravo!).,E poichè, in nome del, commercio; io yi. 
fayello, permettetemi di diryi che tutto ciò che 
può secondarlo nel.progresso ha concorso al sue- 
cesso dî questa grand' opera da noi «celebrata... 
tutto | Perdonate a un vecchio testimone di questo 
lungo lavoro, se‘egli viene‘a narrarvi-i suoî'an- 
tichi ricordi. :Donde' proviene questo’ miracolo \al 
quale» noi assistiamo 9. Miracolo ;che;;si; può appel- 
lare Ja vittoria delgenio dell’iomo: sulla natura, 
0,. per,esser più, giusti verso Dio.stesse, la leale 
intelligenza e l'applicazione fedele delle forze che 
egli ha concesso alla nostra libera volontà (Bravo]). 
È dunque in alto che, bisogna cercar dapprima la 
fonte di questa grande inspirazione, perchè: è di 
Jà che provengono l’istinto che indovina, il pen- 
siero che concepisce, ‘la’scienza’ che illumina, la 
volontà che eseguisce (Bene 1). L'istinto dell’:o- 
pera è vato presso: uno dei” vostri re; e il re suo 
figlio lo havereditato; io amo di dirlo e conviene 
a un, ministro. della repubblica francese di ricor- 
darlo. L’istinto dell'opera è pur nato fra le. file 
del popolo, abituato a sentire come i suoi re. 
Mi fu appreso che un semplice abitante di queste 
montagne, Medail, aveva indovinato il posto che 
dovea occupare questa grande' apertura. 

A lato dell’ istinio venne la scienza. Jo dovrò 
pronunziare molti nomi ;;ne  citerò dapprima due: 
Maiiss e Colladon; il;Belgiose la Svizzera... Tor- 
nando ‘all’Ita'ia,nominerò quell’ illustre. triade. di 
compagni: di scienza e di Javoro, dei quali il pri- 
mo, ahimè, non è più; il suoccorpo; trovò .il ri- 
poso sutto questa’ terra che egli ha smossa. La 


sua anima riposa pure presso questa. viva sor- 
gente donde gli era venuta l' ispirazione. (Ap- 


lausi ; 
È Pur lui fianco, Grandis che è là, e Grattoni 


clio nominò l'ultimo perchè lo vedo ed in causa 
dell’emozione che egli prova e che io partecipo 


‘e che sono sicuro di produrrè vicino a me. (Bene, ‘ 


benissimo) S fo 

(La signora Grattoni è seduta a sinistra del- 
l’oratore). 

In nome della’ politica e della scienza, io no- 
mino Paleocapa (al quale domani innalzeremo una 
statua) che difende Venezia e serve il Piemonte; 
Menabrea (sì è più brevi quando si parla dei vivi 
e dei presenti) e poi un altro che voi nominate 
tutti e che vi ha appena bisogno di nominare, 
perchè resta troppo da ammirare in lui, troppo 
da deplorare, perchè egli da.troppo a pensare... 
Cavour. (Emozione) 7 

Egli fu mio amico; è in me quasi temerario 
orgoglio il dirlo. Egli fu che provocò le grandi 


colossale opera che noi inauguriamo. Egli fu in 
ciò, comé in molte altre cose, il genio della! vo- 
lontà. Fu per. di lui mezzo che .si formò questa 
Compagnia che ha preparato l'apertura del tunnel 
dal lato della Francia prima e dalla parte del- 
l’Italia poscia, e che si chiàma la compagnia Vit- 
torio Emanuele. Grazie a queste preparazioni, il 


Noi siamo uniti, ecco la verità. Quando il ge- 
nio sottopone e maneggià gli uomini, le masse, 
esso crea spesso la lotta, la guerra. Quando esso 
doma e maneggia la natura, al contrario, quasi 
sempre. egli crea la pace e, la, concordia. 

Benedite dunque i sovrani e le nazioni che 
adoperano così le loro forze. Essi possono allora, 
questi conduttori della natura, essere dei condut+ 
tori di uomini senza divenire. loro  distruttori. 
(Bravo | Applausi) i 

Sì, o signori, è una cosa rara, un grande risul- 


grande del progelto : il frutto è più bello del 
fiore, esso è più grande dell'albero! Coloro che 
credevano non unire che -due provincie uniscono 
due nazioni; essi le univano dapprima.collo.scam- 
bio, Jo scambio ch'è il principio delle relazioni ; 


namento. (/Vuovi applatsi) i 

Ecco dunque, attraverso le Alpi, ecco. questi 
due grandi Orienti uniti: .l’ Oriente dell’ Italia, 
cioè della natura e delle arti: e l'Oriente della 
Francia, che malgrado le sue sciagure ed i suoi 
dolori, malgrado i suoi errori, bisogna avere il 
‘coraggio virile e la fiera modestia di dirlo, è an- 
cora l'Oriente della civilizzazione e della nuova 
libertà. (Bene) 

Questi due soli possono guardarsi attraverso; 
questo. gran. foro, Guardandosi essi si, riconosces 


dosi; essi. faranno la pace, del mondo, , | 
Viva l’Italia e la Francia unite! (Bravo! Ap- 
‘plausi) ‘ i 
Îl:.ministro si alza e ringrazia, gli applausi 
raddoppiano. 


PROCESSO ROCHEFORT 
Udienza del 20 settembre 


sailles, sotto la presidenza, del colonnello Mer- 
lin; cominciò,. il. 20 settembre, il. processo, 
detto dei giornalisti della Comune. Gli accu- 
sati erano: Enrico Rochefort, Mourot e Maret. 

L’udienza fu aperta a mezzodi,;e la sala era 
già, molto tempo prima dell’apertura; affollata 
di spettatori. 

L'attenzione: del pubblico si. porta sul prin- 
cipale accusato; Errico Rochefort, che dichiara 
d’avere 40 anni, e apparisce molto’ più..vec-, 


chio. Egli parla con. franchezza e voce chiara. | 


Vicino a lui stanno Mourot, suo amico e 
segretario, ed Enrico Maret. 

Il comandante Gaveau occupa il seggio del 
pubblico ministero. } i 

I signori Alberto Jolly, Bizot, ;Rousselle ed 
«Haussmann stanno: al posto della difesa. 

Si dà lettura degli ‘atti:d’;accusa, , (Questi 


i 


furono giù da noi pubblicati). Si procede poi 
| 


sall’interrogatorio. di, Rochefort, 


i «Pres. Sig. Rochefort, alzatevi. Quando siete | 


«giunto, a.Parigi? i 
Rochefort. 1b:2, aprile. 
Pres. Non foste; voi avvertito da Mouret di 
iciò che avveniva? i 4 
‘ + Rochefort. To era molto ammalato..a Bor- 
deaux ; Mourot venne a trovarmi, ma io era 
‘già acognizione di ciò che accadeva mediante 
una lettera di mia sorella. Domando di esten-, 
{dermi sulla mia condotta durante: tutti questi 
‘avvenimenti. Io non: ho l’abitudine di’ riget- 
tare la responsabilità di alcuno dei miei atti, 
“ma respingo la solidarietà in atti ai quali non, 
ebbi parte alcuna. Si vuol fare’ di me una 
‘specie di perno, sul quale si aggirano tutti i 
rivolgimenti; ‘e quando non .s’ineriminano le 
mie azioni, sì accusano'le mie intenzioni, 
Quando si dichiarò la guerra alla Prussia, | 
io era a Santa Pelagia. Sentendo la gente 


lino, a Berlino! io credeva di comprometter 
la ‘mia popolarità dissipando le illusioni di 
coloro clie ritenevano che noi andassimo a 
riprendere le nostre frontiere naturali. To sop- 
primo la Marseillaise, che intanto aveva un 
‘gran successo. Det 

N 4 settembre, era all’apice della mia’ po- 
polurità, che dopo ho perduta; i0 era padrone 
del popolo. Si venne a togliermi da’ Santa 
'Pelagia per installarini al palazzo di città. 

Là, tutti i mici sforzi ebbero'per iscopo di 
far nominare il generale Trochu e di difun- 
derlo. ; Si diceva: « Ecco. Rochefort soggio- 
gato da Trochu! » Io era soggiogato. dalla 
speranza di veder battuti i prussiani davanti 
Parigi. 

So, che esiste, negli atti del processo una 
lettera di Trochu che mi rimprovera d’aver 
ricevute le mie competenze come. membro 
della difesa. Se wha alcuno che non abbia 


accessioni delle forze dell'industria privata alla 


giorno in cui lo strumento degli-operai s'incon- | 
trò nel centro della montagna, tutto era pronto... i 


tato. Il risultato. del traforo delle Alpî è più. 


quindi coll'amicizia, l'amicizia che n'è l’incoro- | 


ranno, riconoscendosi, essi si ameranno, aman- : 


Davanti ..il,3° Consiglio. di guerra di. Ver- . 


passar sotto le, mie finestre, gridando : A Ber- | 


- diritto di parlar della. questione d'interesse, 


* questi è Trochu. 
To non poteva, essendo membro del governo, 
sorvegliare la redazione della Marsetllaîse ; 
«così vi si ‘introdusse una lettera ‘di’ Cluseret, 
contro la quale ‘io'ho protestato. To non avea 
che un’idea, non ‘capitolare, o non affrettare 


t 


ù non scriveva più, malgrado le offerté'che mì 


farono fatte. Sotto la Comune, comparve il 
Mot d’Ordrei Vedendo cader le bombe attorno 
va me; scorgendo le' loro\fiamme”, io provai 
della collera, è vero, e scrissi con qualche 
violenza. 

Presidente. Intelligente come siete, dovevate 
*il governo regolare. dpi 
| (All’ora in cui si pubblicarono i ' giornali! 
‘ parigini, dai ‘quali riproducianio: questo ‘reso-' 
‘vconto l’udienza + continuava.» Il ‘telegrafo. ci 
\ ‘apprese. poi che il processo terminò, colla con+ 
| danna di Rochefort alli deportazione in luogo! 


rOi fortificato.) 


} È 
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LA» RIUNIONE CLERICALE DI MAGONZA | 


Tl giornale clericale la Germania ‘pubblica 
lè risoluzioni ‘adottate’ dai cattolici ‘riniti’ a 
Magonza; ne riproduciamo quella relativa al 
i Concilio : 


Guidati dalla loro inalterabile obbedienza alla 
| suprema Sede della Chiesa, e riuniti nel lord 
‘ amore filiale del Pastore supremo, i membri della 
} XXI assemblea generale dichiarano‘ con gioia la 
* loro sommissione ‘al dogma! dell’infallibilità del 

Papa in materia di fede e di disciplina religiosa, 
| com'è stato. proclamato dal santo Concilio ecume- 
{ nico del Vaticano. Con orrore noi respingiamo le 
| indeghe interpretazioni che Ventìero' fatte di que- 
i sto dogma , specialmente l'asserzione che la dot- 
i trina formolata:da] Concilio del Vaticano, e quindi 
:.la.nostra fede cattolica, siano 0, possano mai es- 
| sere in opposizione coll’obbedienzaal' potere se- 
colare ed alla fedeltà dovuta: alla patria: Nello 
| stesso tempo noi esprimiamo la fiducia che questa 
verità rivelata da Dio e conservata sino dall’ori- 
gine della Chiesa, è stata ‘all’epoca nostra posta 
così in luce dalla divina Provvidenza per aumen- 
tare la forza: della Chiesa, per» fortificare. l’unità 
cristiana e, per seryire di stella guidatrice a tutti 
gli uomini traviati. 

Ispirata da un profondo rispetto per la dignità, 
. della scienza e per la missione che questa ‘ha ri- 
cevuta.da, Dio, l’Assemblea:generale deplora, dal 
profondo dell'animo ;i gravi errori che hanno per- 
suaso un certo numero di. dotti tedeschi a pec- 
care per disobbedienza verso l'autorità della Chiesa. 
‘ Possa la ferita che la Chiesa ha sofferto, essere 


f 


x causa, per la misericordia di, Dio, che si ricono- 


\ sca quanto è perniciosa la falsa scienza che si 
‘ arroga indebitamente ed esclusivamente il nome 
' di scienza tedesca, e possa questa ferita essere, 


cattolica | 


dotta di quei governi tedeschi che hanno cer- | 


catò d’impedire nei loro Stati la pubblicazione 
delle verità della fede cattolica ed a, favorire colla 
! loro protezione la rivolta contro la, Chiesa, Que- 


| sti governi hanno così trasgredito al limite della. ; 
‘loro azione e mancato ai loro doveri: doveri verso, | 


{Dio a cui) essi devono render conto; doyeri verso 
{la Chiesa, di. cui essi avevano promesso di man-, 
! tenere i diritti; doveri verso, la libertà di co- 
| scienza, chè guarentita a tutti î loro sudditi. I, 
! principi politici sui quali ‘siforidano simili’ prov- 
| vedimenti;, non. saranno mai accettati dai; cattolici 
(che.li. considerano, come; contrari; alla, legge di 
| Dio e ad ogni. ordine fondato sul diritto, Ma, noi, 
| lo speriamo con fiducia, i governi tedeschi, essi 
pure, ed in un, avvenire! non troppò lontano, 
| abiureranno questi, principii per ‘la salute della 
{ Chiesa ed il bene della patria. 

} 


vio cdet4 sign gli islperag si: 
NOTIZIE ESTERE. 
Leggiamo nel Jowtmal'officil: + 
< Dispacci ricevati ‘dai'‘dipartimenti‘aei'Ro- 
{ dano, ‘della Loira,‘ del’ Gard ‘aniiinciaio’chéil 


|-disarmo” delle guardie» nazionali’ si compie con 
{cla massima! calma. » 


La Liberté assicura che furono (revocati! dai 
loro uffici tutti gl’ impiegati delle prigioni di 
Parigi che avevano continuato i loro servizi 
«sotto. la..Comune; egualmente, si. procedette | 
verso gli altri impiegati, eccetto quelli che ap- 
«partengono. all’istruzione pubblica, che furono I 
rautorizzati a continuare le loro funzioni. 

La Patrie assicura che tutte le' difficoltà 

concernenti il trattato doganale franco-germa- 
nico furor, superate. (Quest’assicurazione fu 
già confermata dal' telegrafo) 
, La Gazette des drangers fu sospesa per vr- 
«dine, del, presidente della repubblica, Questa 
sospensione, sarebbe motivata da un ritratto in 
versi del presidente. 

ll: Siéele dice. che.tutti i forti della riva de- 
stra. furono. sgombrati .il, mattino, del. 20; con- 
{-forme ad. un avviso dato da Compiègne al mi- 
nistro. degli. alfarì esteri. 


Lo sgombero del ‘dipartimente dell’Oise non 
fu immediato, come si vede da un dispaccio 
com’ cul si annunzia che due compagnie di ha- | 
varesi dovevano giungere a Creil il 47 set- 
tembre. 

‘ Nell’esercito' francese, secondo la decisione 
di una Commissione speciale, il'corpò dei mé- 
dici militari sarebbe separato dall’intendenza. 

Leggiamo nel National: 

€ Si annunzia il prossimo arrivo a Parigi 
del generale. La Marmora, che percorre in 
questo momento i campi di battaglia del- 
PESt. » 

Molti giornali di Tolone smentiscono la no- 
tizia della congiura; di cui'sì'è tanto parlato. 


| 
| 
| 
| 


la capitolazione. Quando lasciai il governo, | 


‘’comprendere che Parigi era in guerra contro | 


ll Toulonnais annuncia che quattro individui 
gravementé compromessi nell’affare della Co-- 
mune sono arrivati al bagno di Tolone, Trin- 
quet era nel numero. 

"| Leggiamo nella Plage di Trouville: che il 
signor Thiers è atteso a Trouville, ove fu giù 
ordinato un appartamento per lui. 

Dai giornali spagnuoli riproduciamo i se- 
guenti dettigli ‘intorno al. viaggio del Re 
‘Amedeo : 

« Alle undici e mezzo della notte, così 
scrive il Diario di Barcellona dol 18, S. M. 
s’imbarcava alla porta della Pace, dove erano 
varie lance e canotti che trasportavano i con- 
vitati a bordo della Numanzia. Al presentarsi 
del Re Amedeo, si accesero molti fuochi dif 
Bengala e si cominciarono ad incendiare fuochi. 
d’artificio nella capitaneria del porto. Alcune: 
| fiaccole poste su barchette disegnavano lal 
linea che dovevasi seguire per giungere alla! 
fmagnifica fregata dove ‘doveva! aver luogo il 
ballo. La Numanzia «era: illuminata ‘alla vene- 
ziana. i 

© L'effetto che presentava la nave sottoco- 
perta era dei più fantastici, tanto se ne era 
trasformato l’aspetto. Da ‘ogni lato pendevano 
candelabri che quasi non si movevano per lal 
tranquillità ‘del ‘mare ini «quel inomento. Molte 
poi di queste lampade;erano state. formate con 
palle coniche da 300, ciò che contribuiva ad 
accrescere la varietà della scena. Eranvi fiori 
e verdure a profusione, mirabilmente intrec- 
ciate è disposte, tanto da' far ‘dimenticare ai 
convenuti di trovarsi sulle onde marine. 

« Quando: S.. M.entràva nella. nave, le si- 
gnore si-alzarono disponendosi' in due file, e 
quando il Re ebbe occupato il suo posto , il 
ballo, che era già cominciato, venne ripreso 
colla maggiore allegria, mentre l'orchestra e 
il concerto della fregata’ Città di’ Madrid ‘al- 
ternavano liete melodie. 

« S: M. vestiva l’uniforme di ammiraglio, 
| sul quale si vedeva il gran cordone di Carlo II. 
Lo accompagnavano il ministro della marina, 
{ il brigadiere Palacios, e i capi della sua Casa 
{ militare. Esso si ‘è ‘trattenutò'a conversare nel 
| modo più famigliare colle signore e coi cava- 
lieri, e si ritirava dal ballo alle 3,42 ant., 
mentre la festa ancora continuava. » 

Il 47 settembre ebbe luogo, dice 1’Indépen- 
« dance Belge, la riunione dei padroni e operai 
{ meccanici nella casa comunale di Molenbeek- 
i St-Jean, e furono stabilite dai padroni delle 
condizioni definitive, che ‘non’ furono ancora 
| accettate dagli operai. 

Il Nord di Bruxelles del: 20' scrive : 

« Sabato: gli operai ‘in sciopero hanno avuto 
la loro. parte ; di sussidio dalla;cassa formata 
dal Comitato di resistenza. Ciascun. operaio 


—_Tt--Y,F,T,r,_ gaia Germania per cura di una vera scienza | ha ricevato L. 2.50; i manovali 2 lire. Circa 


TA saga acari SR NRE I 15,000 lire uscirono nella settimana dalla cassa 


del Comitato. 

« Questo fatto contraddice 1’ affermazione 
degli interzionalisti di Bruxelles che ai fune- 
rali di Tridon dissero esser vuota la cassa del 
| Comitato. » 

Secondo l’Etoile Belge si stabilì l’accordo 
fra alcuni padroni ed operai, ma non di tutte 
le fabbriche: 

Nel congresso dei cattolici liberali a Soletta 
furono ‘adottatè le seguenti deliberazioni: 

4° N dogma! dell’ infallibilità, coll’ enciclica 
ed il Sillabo,, è da dichiararsi. incompatibile 
col diritto di Stato svizzero, e quindi da esclu- 
dersi nominatamente dall’istruzione religiosa. 


2° I governi cantonali saranno richiesti the ! 


se'alcuni ‘Comuni o parti di Comuni si sepa- 
reno dalla muova Chiesa, sia loro garantita la 
comproprietà di tutto il fondo del culto. 

3° I governi cantonali devono proteggere il 
diritto di elezione de’ parroci da parte delle 
Comuni, 'e 'spécialmente non ammettere come 
impedimento la mancanza dell'ammissione epi- 
scopale. 

Leggiamo nella Gazzetta Vicinese; 

© La, Direzione del IV circondario dei dazi 


una violazione territoriale cominessa da alcuni 
individui di Garzeno (Italia) sull’Alpe svizzera 
di Giumello. Il Consiglio di Stato ha sporto 


{ reclamo nelle solite forme diplomatiche per il 


reintegro del danno patito da-una donna tici- 
nese e per la debita punizione dei colpevoli. 
« Da private relazioni ‘pervenute da Torino 


ad alcuni membri del Consiglio di Stato } ri- | 


levasi che il' sig. commissario Patocchi ebbe 
amicale accoglienza ‘lla festa dell’’imaugura- 


zione della fertovia ‘del Cenisio. 


< Anche ‘il sig. Ghitinghelli ' scrive da Na- 
poli che a quel' Congresso” pedagogico ebbe 
lusinghiera ‘accoglienza; e ‘vi ‘fu'ricevatò con 
un salito al Cartone Ticino, che venne espresso 
cou' battimanò prolungato. > 

La Freie Presse pubblica’ i' seguenti telè- 
grammi: 

€ Bukarest,, 29, — Un decreto del Principe 

nomina arbitro nell'affare, Stronsberg: il presi- 
dente di sezione Raescescu,. Vernescu è ar- 
bitro pel.governò. 

« Costantinopoli, 20. — Il ministro della 
guerra (visiterà, personalmente tutti i corpi di 
armata. L’ organizzazione dell’ esercito sarà 
cambiata secondo il sistema prussiano. Said- 
Efendi venne nominato ministro dell’ interno. 

« Per i casì di cholera avvenuti a Pera 
tutte le navi in partenza ricevono patente 
brutta, 

« Berlino, 20- — E qui arrivato. |’ amba- 
sciatore austriaco, presso l'impero tedesco conte 
Karolyi ed è disceso all’Hotel-Royal. » 

N Journal de’ Genève hà eteles n 
Stocolma, 20 settembre: ee 

« La Commissione di difesa nazionale della 


seconda Camera ha ‘respinto il primo punto 
delle proposte del governo con: 14: voti contro 
nove. Per conseguenza sì può riguardare an- 
ticipatamente come certo il rigetto, per parte di 
questa Commissione, di tutto il complesso del 
progetto del governo. »: 

Lo stesso giornale ha da Monaco, 20; 

« Sono giunti a Monaco, per il Coi 
degli antichi cattolici, delegati dei governi qi 
Russia, di Spagna, d’Inghilterra, della Chiega 
Giansenista d’Utrecht e di tutte le parti 
Germania. Il padre Giacinto si presenterà pure 
come oratore ! 

I giornali di Trieste hanno i seguenti dj. 
spacci: 

« Calcutta, 49. — Venne commesso un i. 
tentato contro. la persona del lord giudice 
premo, che riportò due gravi ferite. | 

« Costantinopoli, 20. — Dietro a 
fatta dalla Porta, la Russia aboli i propri uf. 
fizi di posta in Turchia. 

« Monaco, 20» — Il santo sinodo di 
inviò deputati a questo congresso dei vecchi 
cattolici. 

«Pest; 20. — Giskra, in séguito ad invito 
di Deak, venne.a visitare l’influente patriota 
ungherese e conferi lungamente seco lui. » 


(Corrispondenza, particolare dell’Opinione) 


(G) Parici-Versaiues, 20 settembre. — 
Assai: grave è la notizia qui comunicata con- 
temporaneamente da Berlino e da Monaco, se- 
condo la quale il ‘principe di Bismarck rifiu- 
terebbe di ratificare le'concessioni che il si- 
-gnor Thiers: ‘avea: ottemùte dal conte d’Arnim 
e senza di. cui .l’Assemblea non avrebbe: certo 
approvato, il progetto presentato dal signor 
de Rémusat, relativo alla questione doganale 
dell’Alsazia-Lorena. La preoccupazione per tale 
inattesa difficoltà è generale ed infiniti sono î 
commenti che vi si fanno in: tuttii circoli, 
sia. politici che finanziarii, come pure si attri- 
buisce ‘a questo nuovo disaccordo. il repentino 
ribasso che, si verificò ieri. alla Borsa sopr 
quasi tutti i fondi pubblici. Affrettatomi di 
prendere ‘le migliori! informazioni a ‘tale ri- 
guardo, sono in grado’ di‘ assicurarvi' che il 
dissenso \\esiste| pur troppo; fra. i due. go- 
verni, ma, che per contro ogni speranza dî 
buon accordo non è ancora perduta; il conte 
d’Arnim che dovea avere ieri una nuova ‘con- 
ferenza col sig. Thiers a tale soggetto, la evitò 
dichiarandosi indisposto; ‘al solò scopo: però di 
ricevere alcune definitive istruzioni dal prin 
cipe di. Bismarek, col quale egli ebbe nella 
giornata un vivissimo scambio di dispacci. 

Il sig. Thiers spera in un favorevole scio- 
glimento, ma' se invece il'‘caso ‘conitrariò si 
avverasse, quale imbarazzo! Egli non'può fare 
alcuna nuova concessione alla Germania, ; poi- 
chè l'Assemblea, autorizzandolo a ratificare un 
trattato commerciale coll’impero germanico, 
gli limitò i poteri fissando le basi stesse della 
convenzione. Il presidente della repubblica'sarà 
quindi costretto, se il principe di Bismarek 

I insiste nel suo rifiuto;..di rompere le trattative 

o di riconvocare. immediatamente 1°Assemblea 
onde sottometterle. un nuovo. trattato; Quale 
| fatalità! ma intanto î sei dipartimenti che do- 
| vevano essere evacuati în forza della conven- 
zione, come accoglieranno dessi una” simile 
disillusione, ela povera: Alsazia; le‘cui';rela- 
| zionî commerciali sono» interrotte. dal. 1° \set- 
| tembre corrente; e la dignità. della Francia, 
| ed i suoi sentimenti d’onore? Quale umilia- 
zione per questo povero paese! Chi ‘n'è la 
| causa? L'Assemblea, la'‘quale non dovéa’ se- 
! pararsi prima di'avere definitivamente regolata 

una così importante questione; Si- risolva ora 

questa favorevolmente, ecco il desiderio di 

ognuno, ma in ogni caso possa simile disga- 
| stoso incidente servire di eterno esempio a co- 
i loro che'ci governano; ponderinò' essi bene 
quanto fanno e ‘mettano gli interessi del paese 
‘ cui.sono a capo innanzi i loro proprii, come 
| pure sia la.stampa francese assai più cauta e 


| federali ha denunciato al. Consiglio di Siato | 10n dimentichi che pur bin sg « la ragione 


è sempre del più forte. » Ché crede’ ella ot- 
tenere ‘coi suoi contimii feroci assalti’ diretti 
all’imperatore Guglielmo; al. principe di: Bi- 
smarck ed al conte di Moltke? Tutto, fuorchè 
| dei vantaggi: gli: attaccati.s’inasprisconops'ir- 
| ritano, è vero, ma largamente se ne vendicano 
| pure! Î 
Poichè parlo" dell’Afsazia-Lbretia ,, permette- 
| temi che a tale riguardo io procuri di dimo- 
i strarvi la pessima politica che il governo fran» 
‘ cese segue a riguardo di quegli abitanti : egli 
| li eccita alla, emigrazione sia in. Francia che 
in'Algeria; loro facendo fanzi alcuni ‘patti vai 
taggiosi; ma a quale scopo si vuole spopolare 
di francesi quelle provincie? Non si ha dun 
| querpili‘speranza di-riaverte 2 Sil} o rispon- 
dono tutti, le avremo e fra non molto. » Ma 
în tale caso nòn sararino ‘più ‘i vostri fratelli 
francesi che avrete liberati, poichè. colle vo- 
‘ stre larghe promesse li esortate a disertare; 
ma'bensi*deî ‘nuovi abitanti tedeschi; i: quali 
nori vi faranno'' certo troppo cordiale 20 
glienza'; lasciateli invece a” casa lord; | pfotu- 
rate lorò'i mbggioti» vantaggi» possibili; otfe- 
| mondo delle" speciali»: concessioni ‘dill’inipero 
| germanico; lasciate loro:Ja speranta di' una 
liberazione ‘e ‘ve ‘ne saranno grati; ecto come 
| dovrebbe ‘regolarsi» questo‘ governò, atizichè 
seguire. la condotta’ impolitica d’oggidi: 
L’arrivo: del Re: Vittorio-Emanuéle‘a' Ti 
combinato colla presenza» uella» stessa: città del 
| ministro degli affari ‘esteri di Prancia; signor 
| conte 'de Rémusat, è quirl’oggetto' dei più vivi 
commenti: Si. affermava iersera in’ alcani'cir- 
: coli politici ‘che aveniò il''signor' de Rémusat 
avuto l’owore di essere ricevuto dal Si M. il 
| Re d’Italia; si: sarebbero: in: tale: circostanze 
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‘aree, di cui una dovrà servire ad uso di quar- 


‘del Popolo; ma, essendo accorsi immediata- 


= sa : : 
stabilite le bosi di un modus vivendi fra i due 
pene nonchè spiegatasi reciprocamente la linea 


n he i due governi intendono di 
Lai ca pure della quistione romana 
è degli ‘impe che generalmente si credono 
presi dall’Itali i 

due imperatori tedeschi a 


almeno questa buona notizia a frenare lo stile |. 


di molti giornali francesi, i quali’ non trala- 
sciano d'inveire contro l’Italia, accusandola 
d’ingratitudine per il bene immenso che, se- 
condo loro, la Francia mai cessò di farle. 
Quale audacia ! Dopo averla tenuta schiava per 
molti anni ed averne sempre impedita l’unità, 
riescita dessa ciò nonostante a scuotere il giogo 
ed a proclamare Roma capitale d’Italia, ecco 
che la Francia ora rimproverarle che essa ap- 
profittò delle sue recenti sventure e delle vit- 
torie della Prussia per rompere la convenzione 
di settembre ed esaudire gli ardenti voti di 
tutta la nazione! 

L’opuscolo del sig. Benedetti, ex-ambascia- 
tore di Francia a Berlino allo scoppio. della 
recente guerra, contenente ì più curiosi rap- 
porti del gabinetto imperiale e del governo 
prussiano prima della guerra, dicesi ultimato 
e pronto alla pubblicità ; lo si aspetta con im- 
pazienza, sapendosi ch'è del massimo interesse. 

Lord Lyons, ambasciatore d'Inghilterra a 
Parigi, parti questa mane per Londra, ivi chia- 
mato telegraficamente dal gabinetto britannico ; 
s’ignorano le cause di tale improvvisa partenza. 

Il generale Alderberg, aiutante di campo 
dell’imperatore di Russia, giunse ieri a Pa- 
rigi; egli recasi a Plymouth, latore d’ istru- 
zioni del suo governo per il granduca Alessio, 
il quale, come già vi ‘dissi, recasi negli. Stati 
Uniti d'America. 

Il monumento funebre ai soldati morti per 
la difesa di Parigi verrà innalzato al Campo 
di Marte ; avendo avuto l'occasione di vederne 
il disegno, eccovi. i, principali dettagli «il mo- 
numento ha la forma d’una piramide ; sopra 
uno dei quattro lati sono inscritte a lettere 
d’oro le principali battaglie ch’ebbero luogo 
attorno la cinta; sul lato‘opposto leggonsi i 
nomi dei morti i più illustri; sul terzo lato 
havvi l’iscrizione : Vinti quaggiù, gloriosi lassù, 
e finalmente sul quarto: aì nostri bravi difen- 
sori la città di Parigi riconoscente. La spesa 
viene sostenuta per sottoscrizione pubblica vo- 
lontaria, e già assai rilevante è la somma 
incassata, 

Il conte; di Chambord ‘ha fatto rimettere 
4000 franchi ai poveri di St-Cloud, ove egli 
è nato, ed un calice in argento alla chiesa di 
Deuil, vicino a Montmorenty, la quale era 
stata intieramente saccheggiata dai prussiani. 

Non havvi ora’ più dubbio; ‘il processo con- 
tro gli accusati Rochefort, : Maret;. Mourot è 
Barbieux comincia oggi nanti il 3° Consiglio 
di guerra, tuttora sotto la presidenza del co- 
lonnello Merlin; il comandante Gaveau rap- 
presenta il ministero pubblico, e la difesa è 
affidata ai valenti avvocati Joly e Haussmann ; 
ve ne friparlerò domani. Rochefort ha assai 
sofferto, ma è tuttavia molto energico. 


CRONACA DI ROMA 


leri sera (22) alle ore 8, il Consiglio ,mu- 
nicipale radunavasi in;seduta segreta, per con- 
tinuare la discussione sull’ordine. del giornò 
già da noi pubblicato. È 

Il Consiglio occupavasi delle terre per la 
nomina dei giudici conciliatori dei maridamenti 
della nostra città, e decretàva l'acquisto di duè 


tiere per le guardie damàrie, 6. l’altra verrà 
acquistata dal municipio dai religiosi di Santà 
Maria in Trastevere, che ne sono attualmentè 
possessori. 


Nel giorno 2 del prossimo ottobre avrà luogo 
Nella piazza del Campidoglio la distribuzione 
dei premì agli alunni delle scuole municipali, 
festa a cui sarà invitato: ad intervenire anche 
S. E. il ministro dell’istruzione. pubblica. In 
questa, occasione verrà. eseguito un inno po- 
polate. da uh coro di alunni: 


È giunto in Roma il senatore: Duchoqué } 
primo' presidente della Corte dei conti. 

Teri séra verso le ‘ore 9 manifestavasi ur 
incendio in una fabbrica, di. mobili in piazza |: 


m:nte sul luogo i pompieri, il fuoco veniva 
ben presto circoséritto e! spentd}; seriza che né 
derivassero danni di rido. i 

< si 5 #* 


Fu arrestata una certa Rosa G. nell’ atto 
Stesso in cui si appropriava alcuni oggetti di 
vestiario che erano depositati nel cortile del 
palazzò: Pallavicini] P Ri 


La Direzione provinciale delle Poste di Roma 
pubblitéar il: ‘seguentò avviso : vie 
c A colintidte dall’ ultima settimana del 
mese cotrente è mutatò il giorno dellé par- 
fenizé” posuiti” de Lohdra' per la Nuova Scozia, 
il Nuovo Bruitswich e le isole Bermude, di 
Terranova! e dell Principé Edoardo. 
: @Hipubblicovè (ò avvertito chè l'iltimo 
termine utile .d’ impostazione in Roma per le 
sorrispondenze rivolte alle destinazioni sopra- 
Iudicate, viene fissato alle 9 antimeridiane di 
ogui venerdì. » 


bi PERITI 


" Nota dei defunti denunziati nel giorno 
«ai 0 122 setlenibre; +3 ia 
Angelucci Luigi, d'anni 16 — Rossi Giovanti, , 


tiva alle 10 per la villa reale di Monza. 


zione S. A. R. la duchessa di Genova diretta, 
con treno speciale, alla real villa di Monza. 


a Monza domenica sera. 


parativi per festeggiare la vittoria iti bèpanto' 
(ottobre 1571). La chiesa di dii Padtorzio 
sembra scelta definitivametità ubpbò. 


pose alla, statua di Arnaldo da Brescia che trò- 
vavasi alla destra entrando nella galleria Vit- 
torio Emanuele, una bella corona,; fra gli ap- 
plausi della stipata folla. 


gioni sì moltiplicano, e quella del gen. Carrano 
rimane più ferma che mai. 


FL IRFICLITNSA: BA 


—--_—- 


id. 34 — Ceccaroni Giovanna, id. 69 — Cai rini 
Raffaele, id. 40 — Mallerini Felicita, id. 32 = 


Felici Costantina, id. 70 — Mosca Artemisia, id. 


33 — Moscoloni Vincenzo, id. 56 — Ricci Giu- 


seppe, id. 82 — Gambetti Giovanni, id. {1 — 
Gentili Vincenzo, id. 48. "di 

f Più 12 minori d'anni 7. 

1 nati consegnati nello stesso giorno sono in 
numero di 23, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 22 settembre 41871 


(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49m, 65; 
Barometro a mezzodì 7%9,8 
Termometro centigrado 
+ Massimo 27,1 — Minimo 203 
Umidità media del giorno 
Relativa 71 —. Asdoluta 13,42 
Vento, dominante. Sud turbinoso al mattino, de- 
bole alla sera. 
Stato del cielo. Molti cumuli al mattino, nelle 
ore pomeridiane pochi strati, chiaro, ma vapori 
alla sera; 


Tre 


ATTI UFFICIALI 


Ng Gazzetta ufficiale del 23 settembre pub- 
Ica : 


48 R. decreto 2 settembre, con cui sì au- 
torizza la frazione di Cascinette a tenere le 
proprie rendite patrimoniali, le passività e le 
spese, separate da quelle del rimanente del 
comune di Chiaverano, nella provincia di 
Torino. 

; 2° Un decreto del ministro delle finanze, 
in data del 12 settembre, del seguente tenore: 


Articolo unico. Nella ‘provincia di Roma le 
operazioni prescritte dagli articoli 7, 9 e 23 
del regolamento sopra. citato, saranno ese- 
guite nelle epoche e nei termini qui ‘appresso 
îndicati : 

d) L'elenco alfabetico (mod. C) di tutti i 
possessori di fabbricati e d’ogni altra stabile 
costruzione di ciascun comune, di che all’art. 7 
del regolamento, sarà trasmesso dagli agenti 
delle imposte ai sindaci prima del 30 settem- 
bre 1874 per essere riveduto, ed ove occorra, 
rettificato dalle Giunte Municipali ; 

b) La notificazione (mod. D) con cui il sin- 
daco, in ordine all’art. 9 del regolamento, 
rammenta ai possessori l'obbligo di fare la di- 
chiarazione dei propri fabbricati, sarà pubbli- 
cata dal 45 al 30 ottobre 1874; 

e) I termini utili per le dichiarazioni, di 
che al paragrafo precedente, decorreranno dal 
41° al 30 novembre suddetto. 

3. Indicazione di notai accreditati per au- 
tenticazioni prescritte dalle leggi sul Debito 
pubblico. 

4. Decreto del ministro dell’istruzione pub- 
blica, con cui si concedé anche per quest'anno 
una sessione straordinaria di esami di licenza 
liceale da tenersi nei giorni 16, 18, 20, 24, 
23 e 25 ottobre nelle medesime sedi della 
sessione ordinaria. 

5. Prospetto delle riscossioni nell’ ammini- 
strazione del demanio e tasse, fatte nel mese 
di agosto 4871. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo nella Lombardia di Milano del 22: 
S. A. R. la prificipéssa Marghérita giungeva 
ieri sera alle 8 pom. e recavasi al palazzo reale 
per assistere al pubblico concerto. Venne os- 
sequiata dal prefetto, della provincia, e ripàr- 


— S. M. il-Re partirà da Torino il 24 an- 
dante, scendendo a Villafranca; donde a. ca- 
vallo si recherà ad assistere ai grandi esercizi 
militari. Credesi che debba quindi andare a 
Verona. 

Il 25 è atteso a Vicenza per visitare quella 
Esposizione, che si chiuderà il 2 ottobre. 

Il 26, secondo giorno delle grandi esercita- 
zioni; S: Mi si recherà a Caldiéro e di là a 
cavallo al campo. 11.27 il Re sarà a Venezia. 

Questa mattina; alle ore 40 50; proveniente 
da Stresa, fu di. passaggio per la nostra sta- 


— SA: Ri il piintipe Uifiberto' giunterà 


La Gazzetta di Milano scrive: 
L’ASsociaziohe cattolica è occupdtà ai pré- 


Una mano gentile, anche in quest’anno, 


Nel: Purigolo di Napoli del 22 leggiamo : 


La questione sotta da parecchi giothî per | 
Varrestò Uel' sig. Giunti capit. della Guardia 
nazionale; ben lungi dall’essere risoluta' e com- 
posta; sémbia dover assumere più larghe pro- 
porzioni... 


Oramai le' dimissioni degli ufficiali dell&/le- 


Al Piccolo scrivono. sull’istesso ‘argomento, da 
oifla clle dopo la relazione’ del prefelto fatta 


to di accogliere le dimissioni del gene- 


rale della guardia nazionale. 


La Gazzetta di Napoli del 22 annunzia V'av- 
Viso n quella città di S. A. imperiale Khodo- 
canakis, accompagnato dal cav. de Lagerberg, 
ciambellano di S. M. il re di Svezia è Nor- 
Vegia. 


— Il Giornale di Sicilian in data di Palermo, 
20, scrive : 

A festeggiare 1’ anniversario dell’ ingresso 
delle truppe italiane in Roma, le maggiori vie 
della città sono oggi imbandierate. 


Marina militare. — Nel giornale la 
Spezia leggiamo: 

Veniamo assicurati che S. E. il ministro 
della marina nella sua breve permanenza nella 
nostra città mostrò intendimento di dare vivo 
impulso all’ultimazione di alcuni corpi di fab- 
brica che assai lentamente procedono. Tra gli 
altri dette l’ordine di por mano. all’erezione 
del gran fabbricato che deve essere all’entrata 
dell’arsenale. Dispose che le R. navi rimaste 
a Genova siano al più presto fatte rimorchiare 
e condurre a Spezia. 

w_ Il Commercio di Genova del 22 scrive: 

Oggi doveva partire per la Spezia, rimor- 
chiata dal Cambria, la corazzata Venezia, per 
essere colà ultimata la corazzatura, ed al cui 
bordo trovansi circa 800 tonnellate di attrezzi 
e materiali delle officine del nostro arsenale 
marittimo. Per lo stato agitato del mare si fu 
costretti a rimandare la partenza della Vene- 
zia. Crediamo clie in giornata partirà il solo 
Cambria. con circa 400 operai che vanno nel- 
l’arsenale di Spezia. 

Effettuata questa spedizione non rimangono 
più nella nostra Darsena che un 300. operai 
e poco materiale, che fra brevi giorni ne sarà 
fatto pure invio alla Spezia, e così lo sgom- 
bro sarà completò e potrà farsene la consegna 
al municipio. 


Alpi del 22 scrive: 

Sulla proposta del prof: Fornari , il Consi- 
glio provinciale di Cuneo, in seduta di ier1, 
deliberava unanime d’ inviare il seguente te- 
legramma al comm. Grattoni : 

Torino. 

« Il Consiglio provinciale di. Cuneo; facendo 
voti di poter anch’ esso in tempo non molto 
lontano festeggiare il compimento del traforo 
del colle di Tenda, invia un tributo di lode 
e ammirazione a quegh illustri uomini che 
idearono , promossero e compirono il traforo 
del Fréjus, opera destinata a stringere sempre 
più i vincoli di amicizia fra le due nazioni 
sorelle.» 

Un suicidio nel carcere cellulare 
di Torino. — Il 17 settembre, alle 3 po- 
meridiane , il detenuto giudicabile Sperone 
Giuseppe, d’anni 31, contadino, nativo di Ca- 
nale e domiciliato a Santena, accusato di gras- 
sazioni , si suicidava strangolandosi còl pro- 
prio fazzoletto bagnato, e usando del cucchiaio 
per meglio ‘attortixliare e stringere il nodo. 
Pochissimo tempo prima aveva sporta la pro- 
pria brocca ‘per la distribuzione dell’acqua, e 
non aveva dato verun motivo a dubitare della 
sua risoluzione, e quando il guardiano aperse 
per dargli. l’acqua, lo trovò cadavere. Egli è 
compagno di causa di certo Verrona Lorenzo, 
che poco tempo fa tentò di suicidarsi, gettan- 
dosi dalla ringhiera del 2° piano. 


Prigione invece di talamo mu- 
ziale. — Leggiamo nel National del 20; 

La piccola comune di Brie-Comte-Robert, 
presso Montgeron'è stata ier l’altro il teatro 
di un ‘avvenimento molto: singolare. Un certo 
Aimé P..... aveva chiesto in matrimonio una 
giovane vedova per nome Luigia O..... — Il 
giorno prima della cerimonia, Aimé P..... era 
stato galante e premuroso come al solito. 
Quale non fu dunque la sorpresa della mari- 
tata vedendo, la mattina delle nozze, il .suo 
futuro triste come Amleto. Impossibile di tj- 
rarne fuori una parola. Si dirigono verso la 
municipalità. Aimé P..... continuava ad 5a 
sere muto come un pesce. Egli non aperse la 
bocca che al momento in cui il maire gli dò- 
mandò se voleva Luigia O..... per moglie. .; 


— Giammai! esclamò egli, è una petrò- 
liera! 

Si può Immaginare l’effetto prodotto da que 

1 degl 


deva ilsviso nelle mani; mentre il sio futuro, 


ch’essa era stata cantiniera sotto la Comune. 


mercio del Regno, pubblicati dalia Carfiera di 
Napoli per cura del prof. Alessandro Bi ii 

dultrà interessintssima pubblicazione tor- 
nérà' di' grande vantaggio a coloro. chié' vor- 
ranno sìndiaré le impoitanti questioni trattate 
nel congresso ed' illustrate da pregevoli docu- 
menti e dottissime relazioni. 

Il prof. Betocchi merita, lode. per l’accura- 
tezza, la diligenz e l'ordine che sono i pregi 
dî questi pubblicazione e per la sollevitadiné 


a voce al ministro dell’interno, questi abbia } con cui l’ha compiuta. 


* © Lo stesso cav. Betocchi-hu raccolto e: pub- 
| blicato gli atti del primo congresso interna- 


Voto ed omaggio. —La Sentinella delle i 


piso dhi‘uina logici. inaudilà i racconta | fato pace SA gorerno del'Hait 


zionale marittimo in un altro volume che ci 
venne gentilmente inviato dal senatore D’Af- 


Parigi, 22 2 2 


Rendita francese 3 a. + .1 56 35 56 20 
flitto, presidente della Commissione reale per » italiana 5%,..,.| 6040] 609% 
l’Esposizione internazionale marittima e che Valori diversi 
potrà essere utilmente consultato dagli stu- 407 — 


690 — 
90 75 
NOTIZIE ULTIME 7 
Consolidato inglese .... 92778 
—_ Rendita italiana . ..... 59 118 

I dissensi costituzionali si fanno vieppiù | Lombarde. . . - . - SE iu 

gravi in Austria. Credesi inevitabile il ri- Seublo su Berlino ...., __r 

ì ini ri agnuolo +... 06. 3314 

tiro del ministero austriaco. Tabacchi SA AR L 
eh iambio su Vienpa ..... 

Nel Congresso dei vecchi cattolici di A; na Met 
Monaco prevalse la massima della neces- | Lombarde . i 110071!" 189 50 
sità della riforma della Chiesa, secondo lè gupiriano ig n mo — 
idee espresso alcune dall'ab. Rosmini, altre | Napoleoni doro 1,71" Ts 
nelle postume scritture: del Gioberti. Cambio su Parigi MOIO riga 

Cambio su Londra ..... 118 80 { 119 40 
—_— Rendita austriaca .....1 69 — | 6915 


Riproduciamo per non essere stato pubblica | =—=—==——————=——=——_——_——_——_—, 
nella prima edizione del foglio precedente il GIACOMO DINA, DiretTORE. 


seguente 
ue ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


(Dispaccio particolare dell’OPINIONE) —____——__ze"="=@«@-scuue 
Firenze, 22, ore 4 50 pom. BORSE DI COMMERCIO 


Oggi, alle. ore 4, fu data sepoltura al barone Borsa di Roma del 23 settembre 


De la Villestreux, incaricato d’affari di Fran- FRE, Nom, Cont, 
cia. Intervennero alla mesta cerimonia Sella, | Rendita italiana 6 010 ..,0 —-— 6320 
Peruzzi, i diplomatici esteri e vari rappresen- atei ia 3 0... —-— 5 Ds 

$ sui senti 0 edo — — _ 
tanti del ministero italiano, Lanza è ‘arrivato SES dsl RI Pt 


a Tormo per conferire col Re. Ricotti parte 
questa sera per accompagnare S. M, al campo 
delle esercitazioni militari. 


Obblig. Beni Eccles, 8 00 ; . 86 60 
Certificati sul tesoro $ 010, . 537 50 497 — 


Detti Emissione 1860-68, —— 6690 

Detti. concambiati. ...L., — = — 

gr roé ti Banca Nazionale italiana ,,, 1000 — — — 

Banca Romana, + +4 +, 1000 — 1123 — 

DISFACCI ELETTRICI | assi mesi c;i01/ sn 

(AGENZIA S ANI) Strade Ferrate Romane, “E i 500 ® 99 si 

i Parigi, 22. — La morte di Devienne è RE CORRE "i su DE de 

i smentita. © — mu Buoni Merid. 6 010 (oro)... 500 — — 
Rémusat ritornò ieri. Società Romana delle Miniere 

|. Le trattative con Arnim procedono bene. ditemi uao 537 50 - — 
Societé Anglo-Romana per l'ila 


Monaco, 22. — Il comitato cattolico pubblicò 
un programma per il congresso cattolico. Il 
programma si pronuncia specialmente contro 
{ l’infallibilità. Domanda una riforma della Chiesa 
la riunione cogli altri culti cristiani, la. sop- 
pressione dell’ordine dei gesuiti. Si dichiara | 5.*, Rendita italiana 
pronto a sostenere gli Stati costituzionali nella | Id. id. id, fim. 6375 6385 
lotta contro l’ultramontanismo. Oggi nella prima | Banca d'Italia . ... fi ra, 2825 — 2895 — 
riunione dei cattolici il. comitato proibì alle | Credito mobil.ital.v.400 f.m. 615 — 617 — 
donne d’intervenire al congresso. Obbl. SS. FF.L.-V. Italia centr, — | 

Versailles, 22. — Il consiglio di. revisione Borsa di Torino del 21 settembre 
rinviò il processo di Rossel dinnanzi al quarto | , Corso legale 63 75 
consiglio per nuove discussioni, Banca Nazionale c. d.,m. in c. 

Monaco, 22. — Nella prima seduta del con- | Pezza d'oro da L. 20 da L. 21 20 a 21 23 
gresso dei cattolici il professore Huber: fece 
il rapporto sul programma del comitato. 

Il presidente Shulte propose di esprimere a 
Doellinger i ringraziamenti per la sua attitudine | 
energica. 

La proposta fu approvata con vivi applausi. 

Il congresso approvò quindi il. programma 
del comitato d’azione con alcune modificazioni, 
dopo* vive discussioni specialmente sulla educa- 
zione del clerò. ‘ 

Domani si discuteranno le proposte presen® 
tate. dai delegati esteri. | 

Baden, 22. —, Il re di Danimarca è arri- | 
vato incognito. Visitò l’imperatore Guglielmo. 

L’imperatore gli restituì la visita. 

Re fpechto opera TRN RZ TO A ro 

New-York, 22. — Oro 113 7]8. ; Col 1° luglio scorso è incominciato 

Madrid, 23. — Il rappresentante della Spa- | il XIV vol. della Rivista Universale, ché con- 
gna,al Marocco telegrafò che il sultano pro-| tinua a pubblicarsi in Firenze sotto «la dire- 
mise di castigare i ribelli. Soggiunge credere’ | zione dei signori P. Salvago e M. Da Passano. 
che lo farà. Vi si continuano i lavori storici sul gallica- 

Venne ordinato a Malaga di spedire imme- } mismo e giansenismo del. valente teologo Negri, 
diatamente a Melitta un vapore con rinforzi. | nonchè gli studi sui classici latini del Micheli, 

Bruzelles, 22. — La Liberté annunzia che | prof. all’Università di/Pisa, oltre vari'articoli 
i conciatori di pelli, e i magnani stanno, per | di Cesare Cantù, Pietro. Giuria, Jacopo Ber- 
affiliarsi all’Internazionale, e reclamare una'|nardi e G, Franciosi. Questo periodico, organo 
riduzione nelle ore del lavoro. { dei cattolici liberali .italiani;. incomincia. col 

Londra, 23. — L’accomodamento finanziario ; fascicolo di settembre uno studio severo e pro- 
menzionato ieri dal Times comprende 20 mi- }-fondo sull’ultimo Concilio, vaticano, scritto da 


luminaziene a gaz «+ 500 — 688 — 

Gaz di Civitavecchia, «+ 500 — 498 — 
Pio Ostiense .‘,. noe. BOT 

Borsa di Genova del 21 settembre 

© Ult.corso Cor.pr. 

cont. 63 6063 75 


SOCIETÀ GENERALE 
CREDITO AGRARIO 


DI ROMA 


Sottoscrizione pubblica 
A 8,000 AZIONI DA LIRE 250 


Vedi l’Avviso ‘in 4a pagina. 


'liòni di sterlini in cambiali che avranno scp- !. penna autorevole e competente,.e nel fascicolo 


dello: scorso luglio vi si. pubblicò do:stadio del 
marchese Salvago sulla, Vittoria; dell'ordine in 
Francia, del quale si è uceupato il giornalismo 
italiano. 

vatsd 


CONVITTO CANDELLERO 
TORINO, VIA SO, 33 


(Col 2. novembre si,ricomincierà la ;prepara- 


denza di cinque; sei e selle mesi; saranno 
tirate dal tesoro francese sull’agente' finanizia= 
rio francese a Londra; avranno una girata'a 
brcase inglesi. 4, 4 
È == id il: paga 

NewYork EA Uni vascello spiato) 
Gannoneggiò. Gagea abordaggio uno mA; 
3 BS RD Re I 
inglese in vista dell’Haiti. 


felitaho di ‘accomodare l'affare. 


BORSE zione per: l’aramessione alla R. Accademia mi- 
iafenzo, 28 2 23 litare,.jolla scuola, militare di cavalleria, fan- 
PRIMA, pei 63 37 (63/3212 teria e di marina; nonchè all'Istituto tecnico 
Napoleoni ®More 0 . . 21 22| 21 24 industriale e professionale. 
Londra 3 mesi ; 26 59: | 26:58 24 
Marsiglia vista ..-...| 10490 | 104 90 
IPrestito vsziouale . . 0. 8762) 88 
Azioni Tabaechi., $ i HI 25 n sa 
Obbligazioni T'abagchi 96 - | 696, buona digestione 
i Mb, cine nà parghe n 
mit tiichecz, 
{prete quello di 8. 
ue | signora marchesa 
Jalca toscani (i) 
Beriré, 21 20 21 ioni. 
Alustrigcha i. on, [qu20E Pu 109 PRE PIT u 
Lombard: ..., .t 104 SI ; 0414 2 fr. 50 0; 
Mobiliare . Ra x | DO iù 181 11 Ta tavolette 
iRendita italiana... .-. Ju 59:78) 588d0 la ù 
TRO 21 88781 ai; Go 
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O 


LE; D'ITALIA 


RALE DI CREDITO AGRARIO 


Circondari di Roma Marittima e Campagna. 


SOCIETA’ ANONIMA. 
per lo svolgimento dell'agricoltura nei circondari sudde 
Capitale Sociale: 10 I 


RAPPRESENTATO DA 40,000 AZIONI DI LIRE 250 CIASCUNA 


Ps Lo, 


ilioni 


' 


DIVISO IN DIECI SERIE DI UN MILIONE (CEAISCUNA 


Sottoscrizione Pubblica: 


alla da è 2a Serie sul Capitale di L. 10,000,000 rappresentanti 8,000 Azioni di 250 


a la i 


Pel ®© i ii le-i Wi (© ME è do È UVE I di Di ev ALe E Di 
È OVIDI “ERCOLE «Direttore generale della ‘Compagnia ‘Fondiaria -Ro- 


PRESIDENTE 


ORSINI Don FILIPPO, principe.di Roccagorga. 
UVICE-PRESIDENTE 


LEZZANI marchese MASSIMILIANO. 
’ 


Una gran'parte della proprietà «agricola del circondario di Velletri e quella del circond: 


CONSIGLIERI 


COLONNA Don MARCANTONIO, duca di Marino. 
CAETANI Don ONORATO, principe di Teano. 
CAPRI GALANTI cav. GIUSEPPE. 


ANTONELLI conte FRANCESCO. 
Direttore della Società, sig. C. LEOPOLDO GHIRELLI. 


mana. 
PIACENTINI FRANCESCO. 


RAPINI MARIO, .marchese di Castel Delfino, 


RISOLDI cav. GIOVANNI. 


Programma: 


proprietàti, i quali per isvolgere la ricchezza delle loro terre, mancano dell’organizzazione . del credito che è il più potente aiuto della ricchezza ‘agraria. i; I 
Generale di Credito Agrario in questi ricchi-territori! fa. sì.che «il-«prestito del denaro non sì effettua che da privati, e ‘che lo :stonto salga sovente dal. quindici al yenfi 


La mancanza assoluta di una Società 
per. cento. 


L’immenso Agro Romano poi, di cui è nòta'la-straordinaria fertilità ‘edin ‘pari tempo 1° ab 


ario di Frosinone, ove s'incontrano i. più fertili terreni d'Italia, è divisa in un'guan mumero «di ‘piccoli «ed' industriosi 


bandono completo ‘in cui giace da secoli, ofîre pure l'occasione di; effettuare colossali iprofitti..per una Societàvoho 


Sappia' trarre partito dalla sia condizione, sia promovendo la formazione di consorzi, di bonifiche e dissodamento ‘di terreni, di imboscamenti, di canali. d'irrigazione, «di strade vicinali ; forestali, comunali e pro- 
vinciali,-sia di altri lavori destinati allo svolgimento ‘dell'industria agraria. ù 


Era iquindi sentito il ‘bisogno di promuovere Ja. .formazione di sun Consorzio di Gapitali 


pari alla prudenza, ‘assicurerà agli Azionisti dei beneficii superiori ‘all’aspettativa. 
Sotietà essenzialmente romana : nel ‘suo’’Consiglio d'Amiministrazione non ‘seggono speculatori, ma invece distinti ‘omini e,personaggi iniziati ed esperti insaffari di agricoltura; «apprezzati. da ; atti. quelli (che, 

li conoscono, circondati da una stima gitstamente ‘meritata, forniti inoltre, e sopra ogni altra cosa, della conoscenza profonda del: loro» paese, :delle.sue aspirazioni, e dei suoi bisogni. È 
Ilvcapitale ssociale' èdi dieci milioni di lire, diviso in 10 serie di«un milione ciascuna, e ogni serie è composta di 4 mila azioni di !L. 250 ciaseutia. 
1l-Gonsiglio-d'Amministrazione.-della Società Generale di Credito, Agrario. ha deciso di emettere, per ora due, milioni sui dieci, dei quali è composto il capitale sociale. 


Oggetto della Società 


‘ La Società generale \dil Credito “Agrario co- 
stituitasì col ira dieci milioni di lire 
italiane ha'-per*iseopo: 

1° di fare, o agevolare con la sua garanzia, | 
agli agricoltori ed ai proprietari, di-beni stabili, 
Nei limiti dela Toro” soMNibilità, ‘lo ‘sconto e la 
negoziazione di. promesse!di «pagamento, di cam- 
biali, biglietti all’ordine, polizze di derrate, cer- 
tificati di deposito delle. medesime, e di altri 
recapiti aventi una scadenza non maggiore di 
tiovanta giorni. Questa ‘scadenza potrà; mediante 
successivi rinnovamenti; essere prolugnata fino 
ad un anno. 

Per lo-scontodi: cui sopra, la. Società ri- 
chiede lo avallo diana‘ seconda firma, «as ga- 
ranzia di quella delvdebitore diretto, 0 per lo 
meno ina’ forma‘ qualunque di; atto -debitorio 
commetciale che ‘presenti la responsabilità in 
solido dei due solvibili : 

2° Di ‘prestare e aprire crediti e ‘conti cor- 
renti perun termine non maggiore di un;anno 
sopra pegni facilmente realizzabili, costituiti da 
cartelle di ‘credito fondiario, da predotti agrari 
depositati ‘in: magazzini. generali, 0 presso per- 
sone di ‘conosciuta «solvibilità: e responsabilità ; 

3° Di ‘emettere in rappresentanza. delle ope- 
razioni ‘indicate ‘ai paragrafi: precedenti; + titoli 

} 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Db APERTA NEI (GIORNI 24,25. 


MELLCES... ein 


speciali..di.creditoval portatore. pagabili a vista; 

14°) Di emettere: biglietti all'ordine, ; momina- 
tivi per qualunque somma, trasmissibili per, via 
idi«girata, pagebiliva»wista; 
15° Di ricevere ‘somme rin deposito, in conto 
beorrente: cono senza interessi rilasciando cor- 
rispondenti ‘apoche'di credito»a guisa‘ di che- 
quès ; 

6° Divscotitare «con’solide ‘garanzie “ai pro- 
prietari le fittanze e+così‘pagarle-per-conto' dei 
‘fittaiuoli,'«con’subentrare nei diritti dei ‘proprie- 
‘tari’ stessi ; 

7° Diveseguire ‘qualuniue riscossione‘e pa 
gamento, e fare'qualunque operazione per conto 
di terzi, relativamente ai numeri ‘che proce- 
fono; 

8° ‘Di promuovere la formazione! di consorzi, 
‘di bonifiche e dissodimenti di'terteni, di'rim- 
boscamenti, di canali d’irrigazione, di ‘$trede 
Vicinàli, forestali, comunali e p'ovinciali, ed 
altri Javori destinati ‘allo svolgimento dell’itidu- 
stria agraria; e di incaricarsi per ento di detti 
consorzi dell'emissione dei loro prestiti; 

9° Di promuovere le istituzioni di magazzini 
per il deposito e la vendita di derrate, e di 
fare anticipazioni sul. valore delle  meiesime; 

10° Di assumere con sol de. garanzie il pa- 
gamento delle pubbliche imposte dovute . dai 
proprietari e dai fittaiuoli ; 


44° La Banca s’interdice assolutamente di 
altendere:a.speculazioni di Borsa di qualunque 
specie, di operare sulle proprie azioni, di pre- 
‘stare sui fondispubbliciy e di mettersi.allo,sco- 
perto..per!:le. operazioni indicate sal. capoverso 
dell’articolo 7. 

Il «concetto..che ‘informa il «pregeamma di 
questa‘ Socieià estendo: ilpiù pratico.e il più 
opportuno, offre ‘tutte -le-guarentigie. della più 
assoluta solidità. 

I promotori ‘dela Società Generale figurano 
stra i.più: ricchi ‘e più-unesti proprietari della 
provincia di Roma, e nessun'altra società. po- 
teva mettersi alla testa di una sumile impresa 
alla quale occorre profonda cognizione dei bi- 
sogni idei-paesi. ove. estende .le sue,operzz;oni. 

La società non wircoserive le sue aperazioni 
ai-circondari di Roma, Marittima.e campagna 
ma intende col tempo. di. stabilire le «sue.suc- 
‘cursali in tutte le provincie “italiane; incomin- 
‘ciando per ora da quelle .ove maggiore è.il bi- 
sogno e-maggiore quiridi-si presenta la certezza 
di eccelierti operazioni. 

] posseso ‘di una-o più sezioni della Società 
Generale di Grediro- Agracio ‘dà «dirîtio ad es- 
sera ammesso al ‘eredito della medesima. 


'Benefizi e. dividendi, 


L’anno sociale comincia col 1° gennaio e 
finisce col 31 dicembre. 

Le razioni , hanno diritto: 

4° Ad un interesse-fisso del 6 0)0 pagabile 
«semestralmente; 

2°-Al 75 0)0.dei b,nefizi constatati dall’in- 
yentario annno, 


Durata ‘e sede-della Società 


La durata ‘della Società è fissata a°25 anni 
e potrà prorogarsi. 

La sede sociale è di diritio nella cavitale del 
Regno d’Italia. 


Condizione 
della Sottoscrizione 


Le, azioni che si emetiono. sono 8000 e ven- 
gono emesse aL. 250-ciascana. 

Desse hanno diritto agli interessi .del-.6 0/0 
a datare.dal 14° luglio 4874-sulle somme.wer- 


DEL ‘CORRENTE MESE DI SETTEMBRE 


ROMA : jo*la sede della ‘Società Lo vi ‘Teixdi 
‘press via dello Stimate; "vi FIRENZE » Reroa e Comp. via| VENEZIA » 3. Henry Teixeira de 
: Martelli, 9. Mattos. 
LI » <<JacBanea: Romana di ROSI dica >» P. Tomich 
Credito-via Condotti; 42 » » Giustino Bosio via Pro- > = TE 
» » Bi TestuioC.;;via Ara consolo, 9. NAPOLI » Mazzarelli Gaspare. 
. Celi, BI. MILANO » CompagnoniFrancesco. BOLOGNA ». Luigi Garavazzi e C. 
» » E. Cai “via del Cer- + »  Algier Canettae Comp. » » Lia Sammarchi e 
"50; È n ‘OMp. 
» » cla Canna centrale via È di Vor ia È di LIVORNO » Moiise Levi ‘di Vita. 
Montecatini, 43. TORINO » U. Geissere C. VERONA Figli di Land Greco. 
» » «E-E-Oblieght, via del| > » Carlo De Fernex. » vo Fratelli Pinchierli fa 
Corso; 220, GENOVA »  L. Vnst. e Comp. Donato 


isti; i»quali costituissero «sopra basi solide una vera Società Agraria, è questa Società, che sarà dmibinistratd gu Simo 


‘Versamenti 
Le azioni sono puzaiii Luo appiessvz 
L. ‘20 all’atto della sottosc:izione; 
» 80 -dal 1°‘a1‘40 novembiè; 
» 75. «due 'mesi-dopoil’29 versamenti. 

L. 425 totale. - 

Le: rimanenti lire, 125. nou.saranno pagabili 
se non quando lo,esigano i. bisogni della $6- 
cietà, la quale dovrà prevenire a getto 
almeno tre, mesì innanzi per ruezzo di &yNis 
da inserirsi nella Gazzetta Ufficiale del regno 
eda ripetersi per due volte Consecutive, si 
‘che‘mion piacesse ‘alla’ società di rivolgersi di- 
rettamente ai singoli azionisti. 

Ogni sottoscrittore che auticiperà i versamenti 


| dovuti godrà sulle somme anticipate lo sconto 


del 6.00 annuo, cale:landosi l’anno sul ten) 


‘che ‘rimstrà a matiidte ta l'epoca del versi 


‘mento ‘@ la ‘dilazione contessa agli azionisti. 
“Al momente del 3° versamento ‘dî lire 6 
di cui.sopra, sarà conseguato #l sottoscrittore 
in cambio.della ricevuta provvisoria un titolo 
al portatore, della.società, negoziabslzullaBorst. 


PAGAMENTI 


degli interessi e dividendi 


. Per facilitare ai portatori dei titoli la riscos- 
sione degli interessi e dividendi, il pagamento 


“Si effettuerà nelle principali città d'Italia presso 


sate ed ai dividendi a datare dal 4° gennaio 1872, |i'banchieri ‘che’ saran indicati a suo tempo. 
0, 190, 31, 

MODENA » fo G:Diera fa Jaco. | FERRARA » CletoeEfrem Grossi. 
» » © Eredi di G.«Poppi. | PESARO ndrea Rieci. 
MESSANDRIA Matassa di Lelio Tot-| PALERMO a Pani! petti 

re. 3 ;oliale ii 
MANTOVA RR ONRO ii. Ù Figinlee 
» Giuseppe, Varanini. » ion 
PIACENZA >. Cella eMoy:. >> [vi È.» «Penca Ana 
i q ENNA Wi 
REGGIO, (Emilia) | »; ; C.ofeatelli.i Modena. La Moi i 
» ». Garlo.Del.Vecshio, » » La Uniopbenk. 


CIVITAVECCHIA > 


G. N. Bianchetti, 
SASSARI » 


Fratelli Fumagalli. 


i o ed in luttte le altre città d'Italia presso i corrispondenti delle Case sopraindicate. . 
Tia Séttostrizione: farà aperta del pari durantelo stesso periodo di tempo a BERNA, GINEVR A, FRANCOFORTE E BRU- 


ALESSANDRIA -.D’ EGITTO, presso. sAghion € 


Salama. 


si) pa 
; Nel caso che la: sottoscrizione pubblica sorpassasse il N. di 8000 Azioni il Consiglio d’Amministrazone si riserva'il»diritto di ri- 
durre il numero délle Azioni sottoscritte proporzionatamente oppure di accettarle emettendo le susséguenti serie 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da €. Carbone 
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I FRUT' 
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RIVIS 
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ren; 
buffa 
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